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In arrivo 270 milioni per i porti ‘verdi’ 
Stanziati dal Ministero della Transizione Ecologica, serviranno per progetti 
tesi a ridurre le emissioni e sono a disposizione di 7 AdSP e, in parte, dei 
relativi terminalisti 
 

 

Circa 270 milioni di euro in totale, risorse che fanno parte del PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) e che quindi dovranno essere investiti in 
progetti che dovranno vedere la loro conclusione entro il 2026. 
 
Ammonta a questa cifra il plafond del progetto ‘Green Ports’, incardinato 
presso il Ministero della Transizione Ecologica retto da Roberto Cingolani e 
destinato alle Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Mar 
Ligure Orientale, Mar Tirreno Settentrionale, Mar Tirreno Centro-Settentrionale, 
Mare di Sardegna, Mare Adriatico Centrale, Mare Adriatico Centro-

http://www.ship2shore.it/it/porti


Settentrionale, Mare Adriatico Settentrionale e Mare Adriatico Orientale, quindi 
(semplificando) destinato ai porti di Genova, La Spezia, Livorno, Civitavecchia, 
Cagliari, Ancona, Ravenna, Venezia e Trieste, visto che per gli altri scali – con 
analoghe finalità – sono stati stanziati fondi (170 milioni di euro) all’interno del 
Programma di azione e coesione Reti e Infrastrutture. 
 
“Per raggiungere gli obiettivi del Piano e dare attuazione a quanto previsto, le 
candidature progettuali dovranno riguardare interventi di riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica e degli altri inquinanti connessi alla 
combustione di fossili legati alle attività portuali e di approvvigionamento da 
fonti rinnovabili nelle aree portuali di competenza delle Autorità di Sistema 
Portuale destinatarie del presente invito”, si legge nella documentazione del 
MiTE (clicca qui per leggerla in versione integrale). 
 
Di questi 270 milioni, 225 saranno destinati ai progetti delle singole AdSP, la 
parte restante è invece dedicata ai concessionari, secondo la ripartizione 
mostrata nelle due tabelle che tiene in considerazione la movimentazione di 
merci (tonnellaggio, TEUs, ro-ro) e di passeggeri riferita al 2019, cioè prima che 
la pandemia dispiegasse i suoi effetti anche sulle banchine italiane. 
 

 
Gli interventi ammissibili sono stati suddivisi in sette categorie: produzione di 
energia da fonti rinnovabili (70 milioni di euro), efficienza energetica degli 
edifici portuali (39 milioni), efficienza energetica dei sistemi di illuminazione (30 
milioni), mezzi di trasporto elettrici (62 milioni, divisi fra 17 per le AdSP e 45 per 
eventuali proposte di terminalisti e concessionari), interventi sulle 
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infrastrutture energetiche portuali non efficienti (23 milioni), realizzazione di 
infrastrutture per l’uso dell’elettricità in porto (22 milioni), metodi di riduzione 
delle emissioni (24 milioni di euro). 
 

 
“Per quanto concerne la tipologia d’intervento n. 4 Mezzi di trasporto elettrici – 
evidenza l’avviso del MiTE - saranno riservati 17 milioni per interventi diretti 
delle AdSP. Per la restante somma le AdSP potranno ricevere proposte di 
intervento da parte di privati concessionari e/o terminalisti che operano 
all’interno delle aree portuali, aventi come obiettivo la riduzione delle emissioni 
di CO2 e degli altri inquinanti causate dai motori endotermici dei mezzi di loro 
proprietà, limitatamente alle operazioni svolte sulle banchine di attracco. Non 
possono essere presentate proposte di intervento che coinvolgono lavorazioni 
industriali svolte in stabilimenti all’interno dell’area portuale. Le AdSP, 
successivamente alla sottoscrizione dell’accordo di programma, potranno 
concedere contributi fino al 40% dei costi preventivati nelle proposte dei privati 
selezionati mediante procedura pubblica. Le proposte d’intervento ammissibili 
sono elencate nell’allegato 4, che comprende i requisiti tecnici minimi e i criteri 
e le modalità di selezione che le AdSP dovranno rispettare per il finanziamento 
degli interventi. L’assegnazione ai concessionari/terminalisti del contributo 
massimo del 40% sarà effettuata dalle AdSP con il principio dell’offerta al 
ribasso sull’incentivo, intendendo che i concessionari/terminalisti potranno 
proporre un incentivo minore del 40% sui costi preventivati, e l’assegnazione 
del contributo da parte delle AdSP inizierà dalle proposte con la maggiore 
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offerta di riduzione percentuale dell’incentivo, via via crescendo fino ad 
esaurimento dei fondi disponibili”. 
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